
GIOVEDI’ 2 MAGGIO 2024 (intermedia)

MARZABOTTO 

…Ancora tuona il cannone,
ancora non è contenta
di sangue la belva umana
e ancora ci porta il vento ..
(Aushwitz,  F.Guccini/G.Carletti, 1964)

La  locandina  comincia  con  questi  versi  perché
quest’anno  ricorre  l’80°anniversario  dell’eccidio  di
Marzabotto e assistiamo ancora a situazioni che tanto
diverse non sono e che,,per questo, ci devono spingere
a riflettere.
C’è  anche un altro aspetto che ci ha portato a ripetere
questa  gita:  quello  che  è  avvenuto  sulle  alture  che
troveremo  costituisce  una  radice,  forse  non  piccola,
della  nostra  Costituzione formulata  in  un periodo in
cui  TUTTI gli  italiani  (erano i  nostri  genitori!  )  sono
stati molto uniti come forse non lo sono mai stati, né
prima né  dopo.

Il pullman seguirà  la Brennero poi l’Autostrada del Sole, uscirà  a Rioveggio e raggiungerà  Il Poggiolo
(m.400) . Qui comincia l’escursione il cui percorso segue inizialmente una carrozzabile, con qualche
saliscendi ,fino al cimiterino di Casaglia, dopodichè   sale sulla cima del Monte Sole (m.670), luogo che
ebbe una importanza strategica nell’ultimo conflitto  mondiale  e  da cui  si  può  godere un aperto
panorama sugli Appennini.
Scenderemo poi ai ruderi di Caprara di Sopra per tornare al punto di partenza.
Salita e discesa avvengono lungo un sentiero nel bosco scalinato e un po’ ripido e richiede attenzione
e adeguata preparazione.
Dopo una breve digressione a ciò  che resta di S.Martino, torneremo al Rifugio Resistente del Poggiolo
dove potremo pranzare con un menù  concordato(*) o anche al sacco sulle panche esterne.
Verso le 15 il pullman ripartirà  verso il paese di Marzabotto ove sosteremo per una visita al Sacrario;
al termine inizia il rientro a Verona.
(*) chi vuole avere particolari su questo può  consultare gli accompagnatori fino al 24 Aprile.

Questa è  una gita un po’ particolare perché  il tempo dedicato alla camminata sarà  un po’ meno del
solito per lasciare spazio all’importanza  storico-culturale del sito che visiteremo.
Per buona parte della giornata saremo accompagnati da una guida (il sig. Umberto Conti, che è  già
stato con noi la volta scorsa), che, fermandosi in qualche punto del tracciato, ci parlerà  dei fatti più
significativi di quel periodo in quella zona.



Avvertenze importanti

 PRENOTAZIONE:  Obbligatoria,  sul  sito web CAI Seniores  entro le ore 17 del  giorno
precedente l’escursione ; in caso di necessità telefonare al capo gita entro tale orario.

 PARTENZA: ore 6:30 Porta Vescovo; 6:45 Parcheggio B Stadio
 DIFFICOLTA’: E  DISLIVELLO TOTALE: 300 m LUNGHEZZA: 8 km
 TEMPO DI PERCORRENZA PREVISTO: 5 ore (escluse soste)
 Rientro previsto entro le 21:00

 EQUIPAGGIAMENTO RICHIESTO: pedule (preferibilmente alte alla caviglia) munite di
suola adeguata tipo VIBRAM, consigliati i bastoncini (utili  alla progressione sia in salita
sia  in  discesa);  vestiario  adeguato  alla  quota  e  alla  stagione;  protezioni
antipioggia/antifreddo, provviste di acqua e generi di conforto

 PRANZO: ristorante / o al sacco 

Accompagnatori:    Bruno Righetti 340 7696106,
                                Fabio Bencivenni 349 2971352,
                                Giuseppe Farinati.

Si richiede cortesemente ai soci che risultassero in LISTA DI ATTESA di verificare, fino al Mercoledì
precedente,  l’eventuale  proprio  inserimento  tra  gli  iscritti  alla  gita  al  fine  di  evitare  spiacevoli
disguidi (esclusione di altri in lista d’attesa e/o pagamento quota pullman). 

Per partecipare all’escursione è necessario essere soci CAI con tessera valida. 
Coloro che non lo sono devono fornire i dati personali, entro le 16.00 del giorno precedente la gita,
alla Segreteria CAI –  tel.  045 8030555 per la procedura del caso. Chi  non è in regola si  deve
ritenere  escluso dalla gita.   La partecipazione alle escursioni implica la lettura delle
locandine: i partecipanti confermano di essere stati puntualmente informati sulle caratteristiche
dell’itinerario da percorrere e sul livello di difficoltà tecniche del percorso; di essere a conoscenza dei
rischi oggettivi connessi all’attività in montagna e di assumerli a proprio carico; di non avere alcuna
patologia che possa impedire o compromettere il buon andamento dell’escursione o mettere a rischio
la propria incolumità o quella di altri partecipanti; 
Coloro che si allontanano dal percorso programmato senza l'autorizzazione degli accompagnatori
devono ritenersi esclusi dal gruppo e lo fanno a loro rischio e pericolo.


